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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2025-2525 del 30/04/2025

Oggetto Oggetto:  DPR  59/2013:  Adozione  dell'Autorizzazione
Unica  Ambientale  relativa  allo  stabilimento/impianto
localizzato nel Comune  di Torrile loc.  San Polo Strada
Asolana  SNC  ASP  1.1  sub  A  S.Polo  Sud  richiesta
dall'impresa  AF  Property  SPA per  l'attività  di  logistica
all'interno di un PdC per edificio ad uso magazzino. Sin
4189/2025

Proposta n. PDET-AMB-2025-2632 del 30/04/2025

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  trenta  APRILE  2025  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



 

 

      IL DIRIGENTE 

RICHIAMATO il regolamento di cui al DPR 13 marzo 2013, n. 59 recante la disciplina dell’Autorizzazione 
Unica Ambientale (AUA) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti 
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad Autorizzazione Integrata Ambientale; 

VISTA: 

● la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 
Unioni e fusioni di Comuni; 
   

● la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle 
relative competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che  disciplina, tra l'altro, il 
riordino e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente; 
   

● in particolare l'art. 16 della LR n. 13/2015 per cui, alla luce del rinnovato riparto di competenze, le 
funzioni amministrative  relative all'AUA di cui al DPR n. 59/2013 sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (ARPAE); 
   

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia-Romagna n. 2173 del 21 dicembre 2015 di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015, per cui alla 
Struttura Autorizzazioni e Concessioni (SAC) territorialmente competente spetta l'adozione dei  
provvedimenti di AUA; 

● la Deliberazione di Giunta Regionale Emilia Romagna n. 1795/2016 del 31/10/2016 recante direttiva 
per lo svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA e AUA in attuazione della LR n. 13/2015; 

● Richiamata la pianificazione regionale e provinciale di settore 
   

VISTA: 

l’istanza presentata al SUAP Unione Bassa Est Parmense in data 15/01/2025 e acquisita da ARPAE SAC 
con PG.2025/11805 del 21/01/2025 – pratica Sinadoc 4189/2025 - pratica SUAP 374/2024 dal legale 
rappresentante/procuratore dell’impresa AF PROPERTY SPA (C.F./ PIVA 05865900962), con sede legale 
nel Comune di Milano, Passaggio Duomo 2, per il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) 
relativamente all’attività di logistica svolta presso lo stabilimento AF PROPERTY SPA ubicato in strada 
Strada Asolana SNC Comune di San Polo di Torrile sostitutiva dei seguenti titoli abilitativi settoriali:  

- autorizzazione agli scarichi di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.lgs. 
152/06 e s.m.i 

- comunicazione o nulla osta in materia di impatto acustico (art. 8, commi 4 o 6, della L. 447/1995). 

CONSIDERATO INOLTRE CHE: 

Per le acque meteoriche la ditta ha dichiarato che “nelle aree esterne di pertinenza dell’Azienda avvengono 
esclusivamente attività ……..e quindi la Gestione delle acque meteoriche di dilavamento delle aree esteren 
avviene nel rispetto di quanto disposto al punto A.1 della D.G.R. 1860 del 2006 e non necessita di un 
impianto di trattamento al fine di trattare le acque di dilavamento delle aree esterne di pertinenza 
dell’Azienda…..” 

Tuttavia per le baie di carico, dove si prevede la sosta temporanea dei mezzi di trasporto, verrà predisposto 

su base volontaria un sistema di trattamento in continuo delle acque di prima pioggia ai sensi della UNI EN 
858-1 e 858-2. Le acque meteoriche vengono selezionate nel pozzetto scolmatore tramite una soglia tarata 
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in base alla portata servita; pertanto le acque di prima pioggia saranno convogliate al relativo impianto di 
trattamento in continuo costituito da:  

sedimentazione dei materiali decantati (sabbie e fango); 

separazione di oli e idrocarburi non emulsionati. 

In merito alla matrice emissioni in atmosfera la ditta dichiara che:” presso lo stabilimento …..verrà svolta 
attività di logistica per cui non saranno presenti emissioni né diffuse, né fuggitive, né convogliate. Pertanto 
nell’istanza di AUA, la matrice emissioni non è presente tra i titoli abilitativi in materia ambientale.” 

DATO ATTO che l’impianto non è soggetto a VIA 

RICHIAMATA la normativa settoriale ambientale in materia di : 

Tutela delle acque dall'inquinamento : 

 

● D.Lgs.152/06 recante “Norme in materia ambientale” – Parte Terza; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che  all’art. 112 attribuisce ai Comuni le competenze al rilascio 
dell’autorizzazione agli scarichi nelle reti fognarie e quella agli scarichi delle acque domestiche, 
competenze confermate dall’art.21 della L.R. n.13/2015; 

● L.R. n. 3 del 21/04/1999 e ss.mm., che all’art. 112 comma 2 afferma che il Comune esercita la 
funzione dell'autorizzazione agli scarichi di reflui industriali in reti fognarie attraverso il gestore del 
servizio idrico integrato; 

● Delibere di giunta Regionale Emilia-Romagna n. 1053 del 09/06/2003 recante disposizioni in materia 
di tutela delle acque dall’inquinamento; 

● L.R. 4/2007 che all’art. 4 prevede che per gli scarichi in canali di bonifica venga acquisito il parere 
idraulico del Consorzio di Bonifica (in caso di scarico in canale di bonifica); 

 

Impatto acustico: 

● Legge   26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro sull'inquinamento acustico", in particolare art. 8 
"Disposizioni in materia di impatto acustico", commi 4 e comma 6; 

● DPR 227/2011 “Regolamento per la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia 
ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.” CAPO III ART. 
4; 

● L.R. 9 maggio 2001, n. 15, e s.m.i. “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”; 

● D.G.R. 673/2004 “Criteri tecnici per la redazione della documentazione di previsione di impatto 
acustico e della valutazione del clima acustico ai sensi della L.R. 9/05/01, n. 15 recante “Disposizioni 
in materia di inquinamento acustico 
 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e smi recante norme in materia di procedimento amministrativo; 
 
RILEVATO CHE:  
l’istanza dell’AUA di cui all’oggetto è inserita all’interno del “Procedimento unico PdC per il rilascio di  edificio 
ad uso magazzino nel Comune di Torrile loc. San Polo Strada Asolana SNC ASP 1.1 sub A S.Polo Sud”, 
presentato dalla Ditta AF Property SPA ; 

 



 
 

CONSIDERATO che dall’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento amministrativo individuato ai 
sensi dell'art. 5 della Legge n. 241/1990 e smi emerge quanto segue: 
 

-a seguito della verifica di correttezza formale e completezza documentale ex art. 4 commi 1 e 2 d.P.R. 
59/2013, la documentazione a completamento richiesta telematicamente da ARPAE, con nota 
PG.2025/17242 del 28/01/2025, veniva trasmessa al SUAP dall’impresa istante, ed acquisita poi con 
PG.2025/39813 del 03/03/2025 e del 12/03/2025 Prot. Pg.2025/47338 agli atti di ARPAE consentendo 
l’avvio della decorrenza dei termini istruttori 

DATO atto che nel corso del procedimento amministrativo sono stati acquisiti i pareri favorevoli con 
prescrizioni funzionali all’adozione dell’AUA richiesti da Arpae in data 05/03/2025, Prot. pg.2025/42720 di 
seguito indicati: 

● Parere per la matrice  scarichi e rumore del Comune di Torrile  (PG.2025/78634 del 28/04/2025)  
comprensivo della relazione tecnica di ARPAE ST per la matrice rumore (prot.17993 del 29/01/2025) 
e del parere di Arpae ST per la matrice scarichi (prot. 69098 del 11/04/2025); 

● concessione di deroga allaccio alla pubblica fognatura del 18/12/2024 (allegato alla presente) 
   

PRESO ATTO delle indicazioni fornite dalla Regione Emilia Romagna Direzione Generale cura del territorio 
e dell’ambiente prot. 23/06/2021-613264 in base alla quale Arpae procede alle verifiche antimafia per le 
pratiche di AUA relative agli impianti che trattano rifiuti; 

DATO ATTO che: 
 

● che non si è proceduto alla verifica antimafia in quanto il presente atto non riguarda un impianto di 
trattamento rifiuti e, pertanto, ai sensi del D.lgs 159/2011, la verifica antimafia è di competenza del 
SUAP di Parma in qualità di Autorità Procedente; 

CONSIDERATO che l’Impresa ha provveduto al versamento degli oneri istruttori secondo quanto previsto dal 
Tariffario ARPAE; 

RAVVISATA la sussistenza di tutti i requisiti di legge per procedere all’adozione dell’AUA a favore 
dell’Impresa AF PROPERTY SPA, per l'esercizio dell'attività di logistica da realizzare in Comune di Torrile 
loc. San Polo, Strada Asolana snc, che sarà rilasciata dal SUAP territorialmente competente; 

VISTA la Determina n. 106/2018, e successivi rinnovi con Determine  n.  126/2021 e n. 124/2023 della 
Direzione Generale di conferimento dell’incarico dirigenziale di Responsabile Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Parma al Dott. Paolo Maroli. 

ATTESO che il responsabile del procedimento amministrativo è la Dott.ssa Elisabetta Ardesi del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni ARPAE di Parma; 

SU PROPOSTA del Responsabile del procedimento e per le ragioni in narrativa esposte e che si intendono 
qui integralmente richiamate, 

DETERMINA 

1. DI ADOTTARE ai sensi del DPR 59/2013 l’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) a favore dell’Impresa 
AF Property Spa. P.IVA 05865900962 in persona del suo Rappresentante pro tempore, per lo stabilimento in 
Comune di Torrile loc. San Polo Strada Asolana Snc, che comprende e sostituisce i titoli abilitativi settoriali in 
allegato, di seguito riportati sinteticamente:  

 



 
 

MATRICE/SETTOR
E AMBIENTALE 

Titolo di cui all’art. 3 c. 1 D.P.R. 59/2013 Ente Competente 

Acqua 
a. Autorizzazione allo scarico di acque reflue di 

cui al Capo II del Titolo IV della sezione II 
della Parte terza del D.Lgs 152/06 (articoli 124 
e 125) 

Comune  

Rumore b. Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 
8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95  

Comune 

 

2. DI STABILIRE che le condizioni e le prescrizioni da rispettare per l’esercizio dei titoli abilitativi di cui al 
punto 2 sono contenute negli allegati di seguito indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto:  

- Deroga all’allaccio in pubblica fognatura 

-  “Allegato A 3  Scarichi” con acclusa planimetria di riferimento 

- “Allegato E Rumore” 

 

3. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 comma 6 DPR 59/2013 la presente AUA ha durata pari a 15 
(quindici) anni con efficacia decorrente dal giorno di rilascio del provvedimento conclusivo da parte del SUAP 
e che il rinnovo dovrà essere presentato all’autorità competente tramite il SUAP almeno 6 (sei) mesi prima 
della scadenza, come stabilito all’art.5 del d.P.R. 59/2013; 

4. di dare atto che il provvedimento di AUA sarà rilasciato dal SUAP ai soli fini del rispetto delle leggi in 
materia di tutela ambientale, fatti pertanto salvi i diritti di terzi e le eventuali autorizzazioni/concessioni/nulla 
osta ecc. disciplinati da norme non previste o richiamate dalla presente AUA; 

5. DI DARE ATTO che per tutti gli aspetti non esplicitamente indicati nel provvedimento di AUA, il gestore è 
comunque tenuto al rispetto delle disposizioni contenute nelle normative settoriali in materia di protezione 
dell'ambiente; 

6. DI DARE ATTO che sono fatte salve le sanzioni previste dalla normativa vigente in materia ambientale, 
nonché i poteri di ordinanza in capo ad ARPAE e agli altri soggetti competenti in materia ambientale, 
relativamente ai titoli abilitativi sostituiti con il presente atto; 

7. di TRASMETTERE la presente determina di adozione dell’AUA al SUAP Unione Bassa Est Parmense del 
ai fini del conseguente rilascio e trasmissione del titolo all’impresa istante; Copia del presente provvedimento 
è altresì trasmessa, tramite SUAP, agli uffici interessati del Comune di Torrile e a tutti gli enti interessati, per 
opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza. 

8. DI TRASMETTERE la presente determina all’Area Prevenzione Ambientale ARPAE di Parma per il 
seguito di competenza; 

9. DI INFORMARE che il permanere della validità del presente atto è condizionato all’esito favorevole delle 
verifiche in corso da parte del SUAP in materia di antimafia ai sensi del D.lgs 06/09/2011 n. 159.  

DI RENDERE NOTO che: 

● il presente provvedimento autorizzatorio sarà oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale di Arpae 
ai sensi  dell’art. 23 del Dlgs.14/03/2013 n.33 e del vigente Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) di Arpae;  

 



 
● ai sensi del Reg. (UE)2016/679  e del D.Lgs. n. 196/2003, il titolare del trattamento dei dati personali 

è individuato nella figura del Direttore Generale di ARPAE e il responsabile del trattamento dei dati 
personali è individuato nel Dirigente di ARPAE SAC territorialmente competente; 

● avverso il presente provvedimento gli interessati possono proporre ricorso giurisdizionale avanti al 
TAR competente entro 60 (sessanta) giorni ai sensi del D.Lgs. n.02.07.2010 n. 104, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120  (centoventi) giorni; entrambi i termini 
decorrono dalla  notificazione o comunicazione dell’atto ovvero da quando l’interessato ne abbia 
avuto piena conoscenza.  

 

 

 

Il Responsabile del Servizio 
Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

Paolo Maroli 
(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

 

 

 



  

 

      

 

COMUNE DI TORRILE 
PROVINCIA DI PARMA 

 

 
 

SETTORE V SUE, Attività Economiche, Ambiente e Pianificazione Territoriale  

Servizio Ambiente 

 

Sede Municipale: Strada I Maggio, 1 - 43056 San Polo di Torrile (PR)  – tel. 0521 812911 fax. 0521 813292 

e-mail: info@comune.torrile.pr.it – Sito Internet: www.comune.torrile.pr.it 
L:\Dorindi\PARERI AMBIENTE\A.F. PROPERTY EDIFICIO B\autorizzazione deroga allaccio alla fognatura.odt  

CONCESSSIONE DEROGA ALL’OBBLIGO DI ALLACCIO 

ALLA PUBBLICA FOGNATURA 

Ai sensi dell’art. 18 comma 4 del Regolamento servizio fognatura e depurazione 

Pratica SUAP n. 374/2024 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., in particolare l’Art. 107 “Funzioni e responsabilità 
della dirigenza”, l’Art. 109 comma 2 “Conferimento di funzioni dirigenziali”;  
VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi vigente e in particolare l’Art. 30 
“Competenze dei Responsabili di Settore”;  
VISTA la determinazione del Responsabile Settore V° n. 354 del 02/08/2024 di conferimento delega 
a Nicoletta Dorindi, Responsabile del Servizio Ambiente, di adozione di atti a valenza autorizzativa 
e concessoria riguardanti le materie ambientali;  

IL RESPONSABILE DEL SETTORE V° 

VISTA la richiesta di deroga all’obbligo di allacciamento alla pubblica fognatura presentata dalla 
ditta AF Property SpA e pervenuta in data 12/12/2014 prot. 16299 relativamente all’edificio ad uso 
magazzino di proprietà posto in S.Polo, str. Asolana ASP 1.1 sub A S.Polo Sud (FABBRICATO B); 

RICHIAMATO il Regolamento del Servizio di Fognatura e Depurazione approvato con De libera di 
Assemblea A.T.O. n. 6 del 29 agosto 2011; 

ACQUISITO il parere favorevole del Gestore del S.I.I., Emiliambiente SpA prot. 9575 del 
18/12/2024 e pervenuto in data 18/12/2024 prot. 16571; 

C O N C E D E 

Ai sensi dell’art. 18 comma 4 del Regolamento del Servizio di Fognatura e Depurazione vigente  alla 
ditta AF Property SpA relativamente all’edificio ad uso magazzino di proprietà posto in S.Polo, str. 
Asolana ASP 1.1 sub A S.Polo Sud (FABBRICATO B) la deroga all’obbligo di allaccio alla rete 
fognaria pubblica. 

Il presente atto è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi. 

Contro il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Parma nel 
termine di 60 giorni dalla notificazione, oppure in  via alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla notificazione.  

Il parere di Emilambiente SpA citato in premessa viene allegato come parte integrante del presente 
atto. 

 

S.Polo, 18/12/2024  

                                                              per il Responsabile Settore V 

                                                                 Il Funzionario incaricato  

                                                                                 Nicoletta Dorindi 

                                                                  (documento firmato digitalmente) 



 
ALLEGATO A3 

 

Autorizzazione, di cui all’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i., allo scarico, in corpo idrico 
superficiale, di acque reflue domestiche 

 

Parti tecniche Elementi caratterizzanti 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 4189/2025 

Ditta AF PROPERTY SPA Strada Asolana Snc Comune di Torrile loc. 
san Polo 

La ditta è in possesso di deroga all’allaccio in pubblica fognatura 
rilasciata dal Comune di Torrile in data 18/12/2024 
 
 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI  Delibera C.I.M. 4/2/77; L.R. 24 marzo 2000, n° 22; 

PARTE DESCRITTIVA La richiesta riguarda l'edificio B di 15 abitanti equivalenti (AE) suddivisi 
in 5 A.E. parte Ovest e 10 A.E. parte Est. 
Sono presenti due scarichi uno nella parte EST ed uno nella parte 
Ovest. 
Lo scarico avviene in acque superficiali (Fosso privato) previo 
trattamento in fossa Imhoff, degrassatore, filtro batterico aerobico e 
successiva fossa Imhoff per la parte est e degrassatore, 
fossa imhoff e filtro percolatore anaerobico per la parte ovest. 
CLASSIFICAZIONE SCARICO: acqua reflua domestica. 

PRESCRIZIONI 
(del Comune) 

1. L’intervento venga realizzato conformemente al progetto ed alla 
documentazione tecnica presentata. 
2. L’installazione degli impianti di depurazione dovrà essere effettuata 
secondo le indicazioni del costruttore. Al termine dell’installazione 
dovrà essere rilasciata dichiarazione da parte del Direttore dei Lavori 
attestante la conformità al progetto approvato e la rispondenza alle 
indicazioni citate. 
3. Dovrà essere installato un pozzetto di ispezione a valle dell’impianto 
di depurazione per il controllo dello scarico; le caratteristiche dovranno 
essere tali da garantire l'accessibilità e lo svolgimento delle operazioni 
di campionamento in sicurezza e nel rispetto della metodologia IRSA. 
4. Sia garantito il deflusso del refluo scaricato nel corpo idrico recettore, 
il quale dovrà essere mantenuto sgombro al fine di evitare ristagni e 
interruzioni nello scorrimento delle acque. 
5. Dovranno essere svolti periodici interventi di manutenzione e 
controllo degli impianti di depurazione, o da persona appositamente 
delegata o da ditta specializzata. Delle operazioni di manutenzione 
deve essere tenuta la documentazione da rendere visionabile agli 
agenti accertatori. 
6. I fanghi derivanti dagli impianti di depurazione dovranno essere 
conferiti a ditte autorizzate al loro smaltimento. 
 

 



 

DOCUMENTAZIONE DI 
RIFERIMENTO planimetria rete aziendale;  
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(F.T.=fondo tubo; F.F.=fondo fosso; F.V.=fondo vasca)

PLANIMETRIA RETE ACQUE METEORICHE E ACQUE REFLUE - EDIFICO B

Scala 1:500
Fascia di rispetto stradale

Fascia di rispetto metanodotto SNAM

(20 metri)

XX

Rete scolo di progetto interrata

Pozzetto di ispezione
(XX = codice ispezione)

Caditoia Stradale

RETE ACQUE METEORICHE PUBBLICA

Rete scolo di progetto a cielo aperto

Impianto di sollevamento

RETE DI SCOLO INTERPODERALE

NB. Le pendenze previste per la rete scolante interna al comparto sono dell'1,5

Rete fognatura di progetto interrata

Pozzetto di ispezione
(XX = codice ispezione)

RETE ACQUE REFLUE PUBBLICA

Rete fognatura mista esistente

Impianto di sollevamento

NB. Le pendenze previste per la rete acque reflue interna al comparto sono dell'4

XX

Fosso di progetto in terra
(nuovo/risezionamento)

Fosso di progetto rivestimento in pietrame
(nuovo/risezionamento)

Manufatto di scarico bacino di laminazione

RETE DI SCOLO CONSORTILE

Canaletta Giarone (tracciato originario)

Fosso di scolo esistente

Cavo Fossetta Alta

Rete scolo in pressione

Rete fognatura in pressione

LEGENDA RETI ACQUE METEORICHE E REFLUE

CADITOIE aree pavimentate luce netta 55x55 cm
pozz. dim.int.60x60cm - griglia in ghisa sferoidale D400 UNI EN124 - sup.min. scarico 1200 cm 2

PLUVIALI

RETE ACQUE BIANCHE PRIVATE

RETE ACQUE NERE PRIVATE

RETE di progetto

(PVC SN8 SDR34)

POZZETTI prefabbricati in CLS vibrocompresso
CHIUSINO IN GHISA SFEROIDALE D400 UNI EN 124

POZZETTO di ispezione con SIFONE Firenze
(doppio tappo di ispezione)

SCARICHI fabbricati
vedi elab. Impianti meccanici

RETE di progetto

(PVC SN8 SDR34 / PE spiralato acc. SN8) - i=1,5

NB. Per il dimensionamento e caratteristiche costruttive si faccia riferimento alla relazione idraulica allegata.(cfr. elab.

R2_Relazione idrologico-idraulica - Edifcio B). Per le caratteristiche del sistema di laminazione e della rete pubblica si

faccia riferimento al PdC delle OO.UU:

XX POZZETTI prefabbricati in CLS vibrocompresso (XX = codice pozzetto)

RETE ACQUE PRIMA PIOGGIA

RETE di progetto

(PE spiralato acc. SN8) - i=2

XX POZZETTI prefabbricati in CLS vibrocompresso (XX = codice pozzetto)

POZZETTO di ispezione con pompa di rilancio
(vedi relazione idraulica)

RETE di progetto in pressione

(PeAD PE100)

VASCA DI PRIMA PIOGGIA in continuio (UNI EN 858) mc. 5

(CLS prefabb. dim. int. 180X240x150h cm - soletta carrabile sp.20 cm)

FOSSA IMHOFF + FILTRO PERCOLATORE
(A.E.=5/10 - vedi relazione idraulica)

1. POZZETTO SCOLMATORE; 2. VASCA DI PRIMA PIOGGIA; 3. VALVOLA ANTIRIGURGITO (a clapet)

RETE di progetto

(FOSSO IN TERRA 70BX150H - pendenza sponde 1:1) - i=2

POZZETTO di ispezione con pompa di rilancio
(vedi relazione idraulica)

3. VALVOLA ANTIRIGURGITO (a clapet)

LEGENDA GENERALE

FALDE DI SCOLO
pendenza piazzali 0.5% - pendenza coperture 1% - pendenza baie di carico 3%
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RETE di progetto

(FOSSO IN TERRA 70BX150H - pendenza sponde 1:1) - i=2

FOSSA IMHOFF
(a valle filtro aerobico - vedi relazione idraulica)

SCARICHI AUA

SCARICO SU RETE PUBBLICA

SCARICO PARZIALE SU RETE PUBBLICA

ALLACCIO SU RETE PRIVATA

RETE di progetto

(scat. prefabbr. 250Bx100H cm - carichi 1^ categoria) - i=1,5

S.T.01 10.03.25 Integrazione CdS S.T.



 
 

ALLEGATO E 

Comunicazione o Nulla osta di cui all’articolo 8, c. 4 o c. 6, della Legge 447/95 nel rispetto di 
quanto previsto dal DPR 227/11 

 

Parti tecniche 

il progetto prevede la realizzazione di un nuovo insediamento composto da 
quattro fabbricati che ospiteranno magazzini di logistica e uffici amministrativi, 
con relative aree destinate al parcheggio, al transito e alla manovra dei mezzi; 
● ai confini dell’area si individuano: 
- A Nord un’area ad uso artigianale/produttivo; 
- A Est campi agricoli e alcune case sparse; 
- A Sud campi agricoli e alcune case sparse; 
- A Ovest la SS asolana, oltre la quale si estendono campi agricoli e alcune 
case sparse; 
● è prevista la realizzazione di due edifici della superficie di 58.288 mq e 
18.641 mq con aree di carico- scarico e parcheggi camion; 
 

INTRODUZIONE Pratica Sinadoc 4189/2025 

Ditta AF PROPERTY SPA Strada Asolana Snc Comune di Torrile loc. san 
Polo 

 ● i magazzini di logistica potranno essere operativi dalle ore 6:00 alle ore 
22:00 dal lunedì al venerdì. Gli impianti a servizio dell’edificio, che 
costituiscono di fatto le sorgenti di rumore descritte nel prossimo capitolo, 
possono considerarsi attive già prima l’orario di apertura e dopo l’orario di 
chiusura, e quindi orientativamente dalle ore 5:00 alle ore 23:00; 
● sono previste sorgenti sonore costituite da 6 unità di climatizzazione a 
servizio degli edifici poste sulla copertura, 8 aree di carico-scarico e 10 
parcheggi di auto e camion; 
● è stato utilizzato un modello informatico (Sound Plan) di simulazione del 
rumore causato dal traffico indotto; la nuova domanda di traffico ipotizzata 
nella configurazione di progetto ammonta a n. 58 auto, 54 van e 20 camion 
complessivi in ingresso/uscita nell’ora di punta del mattino; 
● è ritenuto trascurabile della rumorosità interna agli edifici per le 
caratteristiche costruttive degli edifici, con attività da svolgersi a porte e 
finestre chiuse; 
● sono individuati 7 ricettori posti a Sud, Ovest ed Est per il rumore dell'attività 
e circa 20 per il rumore causato dall'incremento del traffico indotto; 
● in data 10/08/2021, si è proceduto ad analizzare il clima acustico della zona 
di interesse eseguendo una campagna di misure acustiche durante il periodo 
diurno e notturno. La campagna ha riguardato la misura del rumore residuo, 
cioè del rumore presente attualmente nelle condizioni ante-operam presso i 
ricettori che saranno esposti all’impatto acustico dell’area in progetto; i dati 
riscontrati hanno consentito di riscontrare il rispetto dei limiti assoluti di 
immissione attuali nel periodo diurno e notturno; 
● con l'ausilio del modello informatico si è effettuato il calcolo predittivo del 
valore assoluto di immissione e del criterio differenziale presso i ricettori, 

 



 

riscontrando il rispetto dei limiti prescritti; il superamento del limite assoluto di 
70 dB(A) per il ricettore 19 è da ritenersi trascurabile per il lieve superamento 
e la considerazione del grado di approssimazione; 
 
 

ULTERIORI RIFERIMENTI NORMATIVI Classificazione acustica e il Regolamento acustico del 
Comune di Torrile; - D.P.C.M. 1 Marzo 1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti 
abitativi e nell’ambiente esterno”; 
- D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 
- D.M. 16 Marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”; 
 

PRESCRIZIONI (del 
Comune) 

rispetto delle considerazioni operative previste dal tecnico estensore della 
valutazione acustica,  
La Ditta è tenuta inoltre a rispettare le seguenti condizioni: 
le opere, gli impianti e l’attività dovranno essere realizzati e condotti in 
conformità a quanto previsto dal progetto e dagli elaborati presentati, in 
quanto eventuali variazioni devono essere preventivamente valutate; 
- l'installazione di nuove sorgenti sonore e/o l'incremento della potenzialità e 
della durata delle sorgenti esistenti saranno soggetti alla presentazione di 
nuova documentazione di previsione di impatto acustico; 
- deve assicurarsi che sia sempre garantita una corretta conduzione di attività, 
impianti e mezzi e che, con la opportuna periodicità, si effettuino le 
manutenzioni indispensabili a mantenere il rumore prodotto al di sotto dei 
limiti stabiliti dalla vigente normativa. 
 

nota: competenza Comune 
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